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ROMA INSANGUINATA. Terzo delitto in pochi giorni. La vittima senza documenti 
Si indaga nel mondo della prostituzione, ricercato un uomo 

R n u l i * M i fMs ittnMttl cotpo dato ngua MCIH 

Accoltellata e gettata nel fango 
Uccisa e lasciata in un canale. Un altro mistero? 
Il cadavere di una giovane donna è stato trovalo ieri matti­
na in un canale alla periferia sud-est della città. L'assassi­
no ha usato un coltello, o un punteruolo: e s'è preoccupa­
to di far sparire i documenti della vittima, che avrebbe 
un'eia prossima ai venticinque anni. I carabinieri, che sta­
rebbero ricercando una persona, lavorano su due ipoIesi: 
la giovane potrebbe essere una prostituta proveniente dai 
paesi dell'Est, o una fidanzata vittima del proprio partner. 

n U M O Ì O M N C O i M 
• ROMA. Età apparente: venticin­
que anni. Carnagione chiara. 
Escludendo quella che te ha reciso 
la trachea, la ragazza porte sul cor­
po i segni di sette coltellate. All'ad­
dome, ai fianchi, alla schiena. Il Vi­
so ha graffi profondi. Un viso giova­
ne, gli occhi spalancali, un naso 
piccolo, ben fatto: ma hanno do­
vuto pulire per bene, I carabinieri, 
L'assassino l'ha lasciata a galleg­
giare In un canale melmoso che 
scorie citello l'inceneritore dell'A­
ma in via di Roccacencia, estrema 
periferia sud<e$t della città, colline 
di rifluii e prati verdi, con pecore 
che bracano tranquille e II loro pa­
store. Francesco Brundu, 46 anni, 
che sorride soddisfatto: «L'ho tro­
vata lo...». 

Dal fango nero spuntava M>IO 
una mano. Sembrava un vecchio 
manichino. E poi il pastore era in­
curiosito dal rottami di due Fiat 
Uno, che ladrt impietosi avevano 
Incastrato muso in giù nel fosso, 
dieci metri pia in la. Mentre il pa­

store controllava cosa avessero 
saccheggiato è arrivato un operaio 
della nettezza urbana. Mancavano 
i contachilometri, I sedili, gli spor­
telli. "I carabinieri il avremmo chia­
mali comunque,..». Sono stati ob­
bligati da quella mano. La plastica 
ha un colore più netto. Quella ma­
no era livida. Il pastore ha avuto il 
coraggio di scendere e smuovere 
l'acqua- Gli occhi di un essere 
umano non sono quelli di un ma­
nichino. 

•IcapelHneai..» 
La ragazza Indossava una ma­

glia di cotone giallo e una telpa 
rossa arrotolate fin sotto i seni. I 
pantaloni di una tuta da jogging 
blu e gli slip bianchi tirati giù, alte 
ciivigiie. Un solo calzino, color 
mairone. nel piede destro. Niente 
scarpe. E. soprattutto, niente docu­
menti. «Aggiunga che ha i capelli 
corti e neri...-, suggerisce il mare­
sciallo dei carabinieri. Sperano che 
qualcuno intuisca in questo cada­
vere di donna, un'amica, una figlia, 

una sorella scompaia. 
Senza un nome e un cognome, 

le indagini partono dalle parole dei 
medico legale. In attesa dell'esame 
autoplico, ha controllato il corpo 
della ragazza. E dice: •Escluderei la 
violenza carnale, ma non il rappor­
to sessuale... L'altra cocche mi 
sembra evidente, datlostato di 
conseivazione del corpo, è che la 
giovane è stala uccisa nella notte, 
poche ore prima del ritrovamento». 
In queste condizioni, le ipotesi di 
partenza degli investigatori sono 
due. 

Il racket 
È una prostituta, magari una gio­

vane emigrata dai paesi dell'Est. 
Qui Intorno e pieno di giovani un­
gheresi, slave, albanesi, che batto­
no la strada. Le convincono a par­
tire con una scusa qualsiasi, la pro­
massa d'un lavoro. Poi, appena ar­
rivano, le costringono a prostituirsi. 
Ci sono organizzazioni criminali 
che, con questi sistemi, fatturano 
ogni anno decine di miliardi. E, ap­
punto, (a ragazza potrebbe essere 
stata caricata in auto da un •clien­
te». Magari il tcliente> ha chiesto 
una prestazione particolare. E ma­
gati la giovane s'è opposta scate­
nando la reazione dell'uomo. La 
sequenza delle coltellate all'addo-
ne, ai fianchi, sulla schiena, po­
trebbero dimostrare proprio l'inuti­
le tentativo di fuga d'una persona 
che si volla per scappare. Il giub­
botto di pelle trovato sull'argine del 
fosso sarebbe slato gettato via al­

l'ultimo. L'uomo voleva liberarsi di 
lune le tracce. Dimenticando le 
scarpe, nella fletta, sotto il sedile. 

Nfldantatt 
La strada sterrata che costeggia 

il canale non ha illuminazione. E 
questo la rende un rifugio ottimate 
anche per molte coppie di amami. 
di fidanzati. La seconda ipolesi sul­
la quale lavorano gli Investigatori È 
proprio questa: la ragazza sarebbe 
stata uccisa dal fidanzato. Un liii-
gio. Un raptus. 

Che tutto questo sia avvenuto in 
auto è pura supposizione. Si può 
naturalmente immaginare che l'o­
micidio sia avvenuto in una casa, e 
che poi il cadavere sia stato scari­
cato qua. Certo è - ecco, questa è 
[orse l'unica certezza-che qualcu­
no deve aver materialmente scara­
ventalo Il corpo in fondo al canale. 

Alle undici del mattino - quan-
d'è stato dato ̂ allarme al H2-ol -
tre all'operaio della nettezza urba­
na e al pastore, dietro il muro di 
cinta dell'inceneritore e sulla piana 
verde, c'erano solo centocinquan­
ta pecore. Ma di notte no. Nella 
notte qualcuno, al buio, a lari 
spenti nella propria auto trasfor­
mata in alcova, potrebbe aver assi­
stito alle operazioni di -scailcc-. 

La cautela 
1 carabinieri hanno interrogato 

numerose prostitute e alcuni loro 
abituali clienti. Interrogatori infor­
mali anche nei bardella zona, che 
si estende tra la via Casilina e la via 

Preneslina. "Capirete bene che, 
con un simile scenario, attualmen­
te questo delitto è spiegabile con 
tutte le Ipotesi possibili": «capitano 
lasson. della compagnia di Fiasca-
ri. cerca di essere II più lealista pos­
sibile. 

Chiunque faccia II mestiere del-
l'investigatoie in quesla città ha 
preso confidenza con la prudenza. 
Risolvere un caso, trovate un assas­
sino, sembra essere diventato un 
esercizio rato. Impossibile, Non è 
solo la storia di via Poma: tulli san­
no che li furono «wii^uli errori 
clamorosi fin dalle prime ore del­
l'indagine. E neppure può far testo 
il delitto dell'Olglata: c'è troppa 
gente che sa, e non parta. Ci sono 
invece altri delitti che, all'apparen­
za assai meno -complicati-, sono 
tuttora insoluti. 

È il caso della signora Di Veroli, 
la consufeniedel lavoro uccisa con 
un colpo alla testa, incappucciata 
con una busta di nylon e chiusa In 
un armadio sigillato con del masti­
ce. E poi ci sono i cadaveri trovati 
la scema settimana, a poche ore di 
distanza. Nei giornali, vengono già 
chiamati il delitto della «pamic-
chìera- (70 anni), e del «detective» 
(53), 

Negli archivi abbiamo buste col­
me di ritagli e fotografie. Ma niente 
porta a una verità. Forse la verità è 
che viviamo in una metropoli vio­
lenta. E chi uccide ha sempre un 
straordinario vantaggio. Tornare 
sul marciapiede, salire sul primo 
autobus, rientrare a casa, E sparire. 

Alle porte della capitale, a pochi metri dall'assordante rumore di un inceneritore di rifiuti solidi 

L'assassino ha scelto il posto «giusto» 
MARI* ANNUNZUTAZUMMLU 

• ROMA. Le indagini sulla morie 
della giovane trovata nel canale di 
via Roccacencia. coordinale dal 
sostituto procuratore presso il Tri­
bunale di Roma. Federico De Sier-
vo, procedono a 360 gradi. La vitti­
ma potrebbe aver molato nel mon­
do della prostituzione, cosi come 
potrebbe, invece, essere una ra­
gazza qualunque. Non aiuta nean­
che l'abbigliamento che indossavo 
al momento della morte, che do­
vrebbe risalire alia notte tra dome­
nica e lunedi. 

Utente 
Di sicuro sembrano esserci sol­

tanto i segni, evidenti, di una lunga 
lutili tra l'assassino e la vittima, co­
me testimoniano quelle lunghe fu­
rile sulla mano sinistra, sulle brac. 
eia. sull'alvo sopraccigliare sinistro 
e sull'addome. Ce ne una anche 
dienti le spalle Infetta, forse, meli­
la1 la ragazza slava tentando di fun­

ghe. Una Iona disperata che deve 
essersi svolta in un posto isolato. 
anzi-conred'allrondee quel viot­
tolo sterrato dove è stato «ovato il 
cadavere - dove le grida della gio­
vane donna e non potevano essere 
udite. 

(dottasti 
Una brutta storia quella e he il ca­

pitano dei carabinieri della com­
pagnia di Frascati, Stelano lasson e 
Il capitano del nucleo operativo, 
Roberto Ferraro, dovranno cercare 
di sbrogliare. Da un primu esame 
effettuato ieri mattina da! medico 
legale, dottor Marinelli, non risulta­
no segni di violenza sessuale, ma 
qualche dettaglio in più sicura­
mente arriverà dall'autopsia che si 
svolgerà stamattina presso l'Istillilo 
di medicina legale ilella Sapienza 
di Ruma. 

Si chiari™ se la donna prima di 
essere slata occullellata ha avuto 

rapporti sessuali e si avranno rispo­
ste forse anche sull'origine di quel­
le chiazze rosse sul cuoio capellu­
to, dove a tratti la capigliatura era 
rada, con del vuoti. "Ho visto un 
braccio in fondo al canale, sembra 
un manichino, ma potrebbe essere 
il corpo di una persona» ha detto 
un pastore di cinquantanni al 112, 
intorno alle lOdi ieri mattina, men­
tre slava raggiungendo 11 suo adro 
seminalo per foraggiare gli anima­

la caccia 
Ieri pomerìggio tutti gli uomini 

della compagnia di Frascati e della 
stazione di Tor Bella Monaca era­
no luori per le indagini, Si scava 
negli ambienti legati alla prosliui-
zione, ma anche tra le persone 
scomparse. Si va alla ricerca di no-
tlsie anche tra gli abitanti di Finoc­
chio, la piccola frazione di Roma 
che arriva Un sotto I Castelli Roma­
ni 

Forse qualcuno ha visto quella 
giovane donna, tta i 25 e i 3(1 anni, 
altacirca 1,65. capelli corti e scuri, 
girare in zona. Forse qualcuno la 
conosceva. Un caso ancora ricco 
di (orse e ipotesi che si reggono sui 
pochi indizi trovali. 

I vigili tM fuoco 
Ieri mattina i vigili del fuoco lian-

no prosciugato il canale alla ricer­
ca di oggetti personali della donna, 
ma oltre al giubbotto di pelle nera, 
trovalo a circa un metro di distanza 
dal corpo, nelle cui lasche c'erano 
soltanto una monela da 500 lire e 
un rossetto, c'è il nulla. Solo tanti 
girini, qualche nnertola. e poi due 
auto, due Fiat Uno, bollale giù ne) 
fosso, col muso dentro l'acqua ne­
ra come la pece. Due auto che, di­
cono gli inquirenti, non c'entrano 
nulla con quellomicidio. Una gri­
gia, largata Pescara, senza motore, 
e un'altra veide petrolio, targata 
Perugia, senza sportelli. Usate per 

qualche rapina o tubate e poi ab­
bandonale in quel canale, a due 
passi dall'inceneritore che ogni 
giorno ingoia quintali e quintali di 
riliuti. 

•Avremmo sentito.--
«Qui lavoriamo anche di notte, 

c'è sempre rumore, anche se l'a­
vessero uccisa sul bordo del cana­
le - dicono gli operai arrampicati 
sulla rete che recinta l'impianto -
certo non si sarebbero sentite le 
grida». Non aiuta le indagini nean­
che quello staralo, sul quale ci so­
no i segni di tanti, troppi pneumati­
ci. -Qui la sera si appartano le cop­
piette, sa. È un posto isolalo» rac­
conta un contadino. Chissà, lorse 
daranno qualche elemento in più 
le impronte digitali della donna, se 
ha avuto qualche precedente con 
la giustizia. Il timore * che si tratti di 
una straniera, clandestina, la cui 
identità potrebbe restare a lungo 
un mistero. 

Simonetta Cesaronl 
Nessun colpevole 
Simonetta Cesa ioni. Viene ucci** con 29 
coltellate 17 agosto «ti USO nega unMeaca 
OstoMldelaglcventùinvtaPorna2,nel 
quarte» frati. 
ki un primo momento le Indagini si rivolgono 
nono I porttera iMIo Maone, nettino Variatore 
dio Msce h ceree» con l'accusa di oneCkao. 
ClresttperMnnglorAquendoaTribunala 
deaaHberra neonaMIoecHcenilooe. Un 
anno dopo, con la testimonianza di Roland 

VoHer,flnMi m ecena Federico Vada, nipote del decano don 
»re«to«mmanLW«»li»o»g»tBWonik«h>in»(om*a 
Pietrina Vanaooro. acculato di lavora gaiamente, ma non 
tubiti mal un processo. Una strio Htten»h»He H M o t 
inazioni, ««coperte», ohe hanno tempre tenuto vivo 
imtanMae. fvu tortilmente. 
«eeervtenvwtetaCortedlCaiiai^tadettorultJmo^ 
oda riemerta n rinvio a giudizio protentata dal poi Piota. 
Catalani* settembrino MoMoao, Un deatto dottautoa 
rimaner» senza colpevoli. 

Filo Della Torre 
Invischiati gli 007 
UbertceFUoDaHaTono. I» coateseavione 
trovata mortalamatttnt del 10 logio 1991. Era 
Il flomodol suo Ottimo annlvst tarlo al 
matrimonio con Ratio Mattel, noto coaanrttore 
romano. La trovarono nega stanza da tatto, 
nella tua vWaaroigtata, colata M testa eoa 
un* zoccolata e poi strangolata a mani nuda. 
Nel delitto la presenta Inquietante del «erta 
segreti eoi Michele Finocchi, loOOTntpfcato 
ndllncMtsta sul tondi neri. Fu H primo ad 
arrtvn* quel la mattina alla vela. E la sua 

presenza nw fa rota notatuHto. PM el parlò di una tua 
•«lattone con la contessa. Distro l'omicidi», «torta ol 
oeao«ninr«ariair*rt»io,diOCleUntottat*aRa 
contassadopo la ou* morte,*! « I familiari euri risolte. DI 
getoale.ol atte donne per Pietro Mattel ed reatztonl 
tentjntental per Alberico. Le Indagini non «ano mal stata 
tnpaoJnoari^DMMaBMepolproKioloHIduiwtttco 
(lappine e Roberto Jecono. Runa, non è stato travato alcun 
movente-

Antonella DI Vero» 
Solo sospetti 
AntooelraDlv«roa\&H»ijitrriea*lbwoio,vbM 
trovata cadavere a casa sua,In Via «ha, la sera 
del 12 apra* 1994 dalla sorella e da Umberto 
ihtoaawcemche con lèi aveva avete ai pattato 
ana muntone. Qualcuno, dna (tomi prima, •* 
aveva sparato In testa, le aveva ricMato la tosta 
ai un sacchetto di pl»Mfc* e Mine aveva 
tnMato II corpo In un armsdto sigillandolo con H 
matrice. Vengono Indagati H seteMtaduenne 
ragioniere Umberto NanHaoccM eli tote***. 
VittorioBtlfam anche lui legato albi Verni. I due 

•ItiAanoearMrnliliioritMaHettiib.llguai^dlliaraflbie. 
ma entrambi homo anni apparentemente InattaecabM, 
forniti dal fondiari. Poli scaparti al rtvolgonowrMim tana 
penane, un tertmeee vicino *Na famlgg* •efealceo 
avrebbe morato qualche potetotlta tocMconduca la 
Indagar! per ana supposta reucenta che BjuaMMcharobbo 
una augglere attenzione nel tuoi confronti. Ma non al riesce 
a Incastrar* Il colpevole. 

Giusy Nteotoso 
C'entra l'usura? 
Giusy Nfcoloto. Pamnctoara, «lena trovata 
morta nana SUB aMtaztono kt Prati donMnka 13 
(la morte risale alla noti* fra sabato a 
domenica) con un Bacchettoni plastica ferivate 
la gola. L'assetano lo lattata»»?) non ha 
dovuto «casaatara la porta per entrare, 
ptobaWhnerrt* gli ha aperto la donna, l'ha 
tramortita con an pagno m faccia etto la ha 
hatturato due denti e poi l'ha soffocata con la 
butta.OuetodreiiontdelelnaagWHpmtruo] 

danaro che la «mima taceva, anche «e non a tasto usuralo, e 
le amkkJe più strette, taterrogata duo «Ho l'amica aitane, 
una donna matcotna e motto robusta con un gran vodona, 
«m^cttaiaigiuptio-HeavYMetal^atseiite allunerai! 
delta vittima. Gara* Mcototl lo scorto ghigno aveva oubtto un 
(urto01 gioielli che l'aveva motto scossa. In segano aveva 
(atto cambtara lo serratura ma aveva paura. 

Duilio CivHolli 
Si cerca una pista 
Dnito Saggia CMteW.&Oetective.e* 
commerciante di elettrodomestici, con la 
passione dei trenini, 53 anni. Viene uccise con 
un colpo di pistola ala nuca domenica 12 
febbraio alle 17,30 urna banchina del decimo 
binarlo deMaSbulone di Ostiense prima di 
prendere II trono petTorvajanlca. Una vita 
privata piuttosto compitata: motto ricco, una 
meglio con la quale continua a vivere da 
separato In casa e una compagna, Tiziana 
Paotettl di 33 anni che abita In una vi letta a 

Tonajtmtca. I due ngH, Fabio e Massai», gestiscono una 
agenda di Investigazioni private neNa quale però «vitelli 
non temoni avere un ruolo attiro, La Fedorpol smentisce che 
CMtetlI fosse fornito di autorizzazione per fare U detective. 
Le Indagini tono a tutto campo: nana personalità del'uccho 
(pignolo, teneva un otarie erotte»)) al rapporti con la nuova 
compagna e all'è» marito di quatta, Renzo «lannattaslo, 
agllaffari. Una pietà apertaequellB deH'uturaiCMtelH era 
«tato denunciato nel 1990 da Annamaria Mosconi. La dama 
aveva accusato l'uomo di averle prestato 25 mHlonl al tatto 
detl'BO per cento annuo. 
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